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P m l o v a , IO m a r z o . 
GU affari del 'Òoncilio, éMa. npmma 

dèi' maires costiluiscóDò al' momento!® 
due principali preoccupazioni del po
polo,francese. ' 

Quanto.alJJgnpilio^^aPPiia^^ m^^ 
.viva polemica, sìa sorta tra i menibrì 
dell'alto clero di Frància, e sono co
nosciute le lettere che i vescovi di Mont
pellier e di Lavai si sono scambiate. 
Quella/̂ di Mon̂ al̂ mbert conaparsa nella 
Gazzette ile FrancB atra certamente 

• ' - . • 

contribuito ad mfervorare la discus
sione; fioora non^ne conosciamo che 

r 

un estratto per mezzo del.telegrafo, 
ma'è sufficiente p?r poter arguire quale 
impressione deve aver prodotto,la^uà 
grave parola in mezzo alle file degli 
ultramontani. , - , • 
, L'altro giorno.commentando la no-r' 

tizia che il governo francese stava,per 
inviare oÈiV mandalarJo speciale al Con
cilio, notizia che ci5 fii conformata da 
lin telegramma di ieri, abbiamo dettò 
che tale misura provocherebbe di ne-

• • • - • - ' • ' " ^ ^ ' " 

cèssità r attenzione anche deglr altri 
governi. Il Constiiutionnel dì ieri stesso 
conferma pienamente, la npstr̂ i idea, e. 
nella sua rivista poiilìc ŝî esprime eoa 
queste parole: 

a Se tale notizia si verificherà non 
tarderemo certamente a sapere che il 
governo austriaco ed altri; ancora pre
sero una eguale risoluzione. 

(c 11 gabinetto di Vle'nnâ  cotìtìniaa il 
Constiiutionnel, si móstralnfaltì preoc
cupatissimo degl'imbarazzi che possono 
derivare,jiallâ ,p;̂ cjt̂ m ẑÌQne per parte 
dei Concilio di}:taluni di qtiei. canoni 
del 'quali W pùbblicato.ijKprcigélto. Si 
sa che Tambascìatore d'Austria a Roma, 
il conte ,dì Trauttmansdorff, lesse al 
cardinale Antonelii una nota del signor 
De' Beqst destinata, a provocare lèpiù 
sène^ îllessiòni'della Sinta Sede^ 

ff La risposta del cardmale Antonelii 
a quella nota sembra che abbia con-
sistito unicamente nel dire che le ap--
prensioni del ìjtìverno austriaco non sor 
no punto fondate. ' 

«il sia. De Beùst àvéa espresso là 
^ ^ . . - L-^ . . - _ V . 1 
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opinione che le risoluzioni fffi|fKate 
i-à̂ chìudonp parécchi articoli, i quali, 
uscendo dalle,materie dogmatiche, in
vadono manifestamente il campo poli
tico, e minacciano di provocaj'e cour 
flitti fra lo Stato e la Chiesa. 

«Il cardinale Antonelii ha fatto, di-
cesi, rilevare con molta insistenza che 

' . ' ' . . . 

decisioni del Concilio non sono che prò-
clamazìoni dì prinpìpii, e sono racchiuse 
nel dominio delie idee; e DÒh'''potreb-
bero quindi modiScarèi rapporti esi
stenti fra la Chiesa e i Governi. . 

«In altri termini, il̂ rappreséntante 
delia Corte dì Rotna.lja^creduto di ri-
spbòtl^e vittoriósamente''alle rimo
stranze delEnTnisiro austriàéo fondan
dosi su ciò che il Concilio non e ,chlP 
malo a stabilire delle regole poìiticiìe 
delie quali la. Chieda,cerchi d'imporre 
Vapplicazione, ma soltanto delie.dichia^ 
razioni dóttrihàli nell'ordine puraiìiéntè 
speculativo e platonico. 
^ «La maniera con cui la Corto di 

RQpna giudica le co^e|uenzfì delle de
cisioni del Concilio e forsê  del lutto 
•̂&nfQrrme alla i-ealtà? Già se n' è ve-, 
duia una consesuèiìza'"sgràzjrfa'iìebte 

Non ò ancora facil̂ il prevedere :quale 
delle òpìriiohì avrà|a prevalenza., 

La politica esterfnon presenta del 
resto alcun'allra nofità di rilievo. 
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Un̂ Irĵ mendo. grido l'accolse e poi, 
silenzio. 

— Che chiedete voi?—• disse egli 
con voce itnperipsa ma calma. 

—t A,morte l'avvelenatore! a?morte 
l'eretico! at|||sso le macchine! 

— E iihi vi ha qui d'avvelenatori e 
di eretici? . -

— Vói... voi... gl'inglesi-
jnoUe voci confusamónte. 

troppo reale. È un principio di scisma 
in oriente, e la scissura di un certo 
numeiio di vescovi armeni colla Saula 
Sede.;: 
_ ^ -_ - ' _ 

«Quanto agli alti'! Stati,* non si deve 
certo prevedére cSe la divisione orniai 
prodotta negli animi ed anche in seno 
all'episcopato arrivi perfino allo scisma; 
ma non si: può'disconoscere che i rap-
pòrti dei .Governijcolla Chiesa né sâ ;̂  
Tarino •seriamente a 
: Così il ConsHmionnel rileva-la* si-

luazlooe creata da quelli che sì pos
sono chiamare '̂puntigli della Corte. 
Romana, 

Circa ì Sindaci'lai .discussióne si fa 
• \ 

molto viva fra chi li vorrebbe nomi-.: 
1 H ' J -

nati in seno al Consiglio e dal Consi-? 
•glÌD stpsso, chi .per suffragio univer
sale direito, e ehi; dal potere esecutivo 
sopra terne presentale dai Munìcipii." 

Finénze, d marzo. 
La discussione ayipta ieri sùlleBàn-

che-usura, 0 Banche-frode, còme si 
voglian chiamare, ha; rivelato un fatto 
curioso, che cioè ìâ ' Camera dovesse 
udirsi racconiandaro |a calma della d̂ î i 
scussione dal deputata Nìcotera,irquaÌe 
del resio'no'f"he-lise iato di essere, se-! 
condp il solito, pungpnte. Ha poi pro
vato dì nuovo l'abììiìà e l'ingegno sodo 
e veramente ìstrqiio &l ministro Raeii. 
Oggi poi dovette parlare il ministro 
dell'interno, per risplindere all' invito 
fattof̂ li dall' ònor. Nicotera, e niéritre 
difese le auiorità dì "Napoli,.mostrò 
come la pubblica" sicurezza stesse ;sul-

' / 

l̂ avviso per provve(|ra,4L primo so-
spéilò di fuga dei bàhchisti, è còme 
'-'^ "" a momen"̂  

—i.-i^~tl>TÌ- , . i - : ' ' • I I . 

J 
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"Vittorio slette a guardarli:''un mòr 
mento delle WIcciS conserte al séno; 
il sentimento eh'ei provava in quei-
listante non era al certo quello della 
paura;, aveva guardata già tante volte 
a'-morte in-faccia eh essa non dovevâ  

I I I - ' ' ' 

risposero 

.•pìnanzì:a;-qu'ella folla, la quale' 
gli: compariva allora in tutto il suo mi" 
sero'aspetto, scarna, ii'vida, resa àn
cora, più. mìs§u|volè da un'ira eccitata 
dar pregiudìzio, egli si sentì vintòi;ÌD(aî  
'ifh senso profóndo di compassióne ché̂  
apparvegli scrfftb in viso e lesue labbra 
lifresislibilmentési apersero esclamando: 
Voi mi fatê  pietà! 

E su quel volto fu letto, e quelle 
parole furono udite; e, quaàicchè gli 
schiamazzatóri avessero potuto com-

I ' ^ r . 

prenderne il significato, palpitarono, 
ammutolirono, tremarpao, come chi; ri
sappia all' improvviso di .essere affetto 
da esiziale infermità.. P'èr la prlrnà 

1volta osarono riguardarlo iu faccia più 
4 

spinse poi_ un inchiesta amministrativa 
con obbligo di riferirne alla Camera, la 
quale inchiesta proponevasi ja un ordine 
del giorno., dal deputato .Nicptera;-e 
siccome questi insisteva che: là'"sua 
proposta, secondo il ré gòlaniento, fosse 
discussa in un giorno da: fissarsi, il 
Ministero sciolse la questione accettando 
un|i proposizione del deputato ,Salya-
aholì, ,che sì dìiTerisse la discussione 
dopò' pronunziala la sentenza dei ,trìr 
bunali. Cosi questa prima avvisaglia 
fu stornata, e fu lasciata piena libertà 
al potere giudiziario. Venuta poi .in 
discussione la proposta siif 'giorno nel 
quàle/dòyrà eleggei'si il :presidètite,;fuf 
fissato sabato della corrente settimanaU 
per non invertire T ordine del giorno;'̂  
che destinò per domani l'esposizione 

Nel, Comitato .privalo fu presentala 
un'iuipÓrtahte proposta dì "̂ S. deputati, 
cioè l'abolizione del Cornitato stesso e 

il ritorno aUantico,sistema, e fu a gran 
raiaggioranza approvata, Fu pure;adot-
tato di nominare una Giunta che studiì 
le, modificazióni da introdursi nel re
golamento. 
! Anche il Ì?/nY/oycomincÌa a persua
dersi che il solo modo di uscire dall'at* 
tùalé confusione parlamentare è quello 
dìrricorfflW aìiè elezioni generali,' Se
cóndo i:É?a2re^^^^ si reche
rebbe còsi il rimedio a una confusione 
con iihà Confusióne maggiore; ma cĥ e|T. 
ihh.m^ì^WGazzetta, i più si varino 
persuadendo non "esserci altro modo di 
uscire da questa lotta di 
che i rende la Camera impotente. -

La stessa Gazzetta rincalza l'arti-
cólo; dì ieri avvertendo il Ministero che 
non isperi nella bonomia'deità destr̂ ', 
la quale sì prepara a non lascf 
sare inosservato nessuno de'suoi er
rori. Adunque siamo più lontani che 
mai dalla fusione delle frazioni jiover-
native,, unico modo pBr costituire una 
maggioranza coDfipatta. Che cosa resta 
ia fare con unaXamera così costituita? 

L* Opmiowei • feinaccìa, a coloro che 
non approveranno il progranima, finan-
ziàrip.deU'onor. Sella, la-carta gover̂  
inativa, gli àss'eghàti, la; riduzione delk 
rèndita e forse anche pèggio. È véra-' 
mente un pò troppo, e lo stesso mi
nistro Sella Siam certi che non dirà 

r . 

tanto nella sua esposizione finanziaria,, 
per quanto sia risoluiò-a dire il vero 
siSlÒ delle còse nella sua crudezza, 
come è suo costume. . . P. .. 

: Sabato prossimo avrà luogo l'elezio
ne dlrpi*èsidente. 

Dietro promessa fatta dal ministro 
Raeli nelsuo discorso di mart|j|,̂ eg(,i 
dovrebbe presentare oggi alla Camera 
il progetto per runificazióne legislativa 
dèlie Provincie venete e.:di Mantova. / 
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;a lungo, ina in quello sguardo sì sa-
rebbe letta la curiosità, non più il ran-
;Core. Al mirare il nobile sembiante^M 
sigo;gr Vittorio, su cui', tanta, espres-
;sioae di bontà e d' amo||,̂ ,̂  al -vedèrê ^ 
[sulla sua fronte i 'segni7dèrsuó"và1ore 
'edò'tìrvièi'ailuliii^esMiil^j^^ 
iquegli artigiani, siccome ̂ istintivamente, 
: si domandarono se Iq'Vóci corseVsùt 

Sciupati vanamèhie due giorni per 
f ìnterpellapza sul^Jsin^Èie-Usura, Q-
indite pernia, millionesima volta le so
lite, frasi e. professióni di principììfi;|là, 
•Camera nella seduta dì ieri ebbe il 
buon senso dì troncare la questione 
.rimandandola.al tempo in cui saranno 
•terminati ì processi che si trovano i u 
'corso a Nàpoli su quél moralissìmo 

f^'.^'^'i 

Leggesì nel Cartiere di Milano; 
Una levata di òappèÙo non fatta ò 

m\ oarioBo soggetto di polemioa fra va-
V}Ì giornalisti. Mgntre giovedì seórao 
tutto;il*4éàtro deilfii Scala' si alzava in 
piadi. tìilevava ir cappello dinanzi al re 
dltalìai fu osservato tiri depWlitb ìrra-l 
opnciìiabil© che non ai era alzato. '̂SÌ#^ 
ciò siasi osservato,-non gli dovette di-
spiicare, perchè il suo 'a!Ì*ii0gatìvtì, 
aveva proprio questo .Bóopo,;;;© se ìsÌ3,pi> 

amfci vanno ingÌ4EjfndoJÌ;glornalfe 
che.pubblicò anco questo incidente,egli) 
lo:TÌhgrazia .per oarto-iiPoiiraf-Stto dèlia 
reclame fattagli. Certi: confronti . p^rò: 
non reggpp: «e il marchese..Stampa 
Sonciu^nel 1856 non si ; alzò dinanzi 
aU^ìmpsratpr;''4'Austria, egli .feofr nn-
atto di .-coraggio, .p.erqhò risphiava il 
carcere, e ,ci'andò difatti; sé. un oit-
tadmo italiano, quand'anche non/fosse, 

iun deputato,, upn<si^alza nel ì^^ di^ 
a » al re, d'|||lia, ^pn-rischia.nulla. '• 

Si converrà ohe la differenza Ò molto 
grande,: eppure npp sì lìmitn a questo. 

Il marchese Soncipo non avQva* îòa-
snn obljligo verso • lMmperatpr#nd^Au-
stria j un deputa,tp,>.p6r quanto ;?ia irrs-
conciliabilei iià- iprse l'obbligo di-non 
affettare pubblioana|nte un: disprezzo, ohe -. 
egli, non può,sentire'^ verso, quel re a 
' ^ ^ ^ ^ ^ M M ^ fedeltà. Ed i suoi apo
logisti uMcipsi gli, fanno, torto ' dicendo; 
ch'egli non può ;n,eppure salatarp, ciìi 
lo ha messo ili^prigione :;.giacphàfil^<Ìe-/ 
putato ha giurato,pUp6, di. osservare'ìo 
.§l̂ ^"tp» t̂ he dichiara^il^ re non^respon-:. 
^ i l e del governo,;e tanto menò;;di;^un. 
faito personale..Uud^ptttato.sano, può-
approfittare dì un caso doloroso., acca-
dutogli per chiedere r.abolizione del car-
cere preventivo nella tnaggior parta dal 
casi, cpmp la chiediamo noi; U'dabito 
dal deputato ò di salire alla cause ge-

,SU0 conto aoù fossero false od almeno; 
esagerate. Perchè quell'uòmo avrebbe 
'tante volte espósti in cànipW' la' vita' 
sua a profittu dèlia patria comune, per 
poi non.farsi che oppressore della classe 
più numerosa e più beogfica.delia pa
tria stessa? Élssi compresero che v loro 
sospetti erano stati ingranditi dì ffojpfo 
dalla paura e sì sentirono finalménte 
come spinti a desiderare dì aver avuto 
torto. 

^ Voi mi fate pìqtàl -^ ripeto Vit' 

ì 

velenatorel io eretico! Ma chi.lxa pQ-
tuto riscaldaci silTattamente la testa?-
Perchè dovrei io essere un àvvéieoà-' 
tore?;i:A quale scopo, contro cm lo 
.sarei?..... Fate giudizio, Ugiuolî ^^q 
àiudiziol.. Io credo fermamente ché'vi 
abbiano de'malYagìjl cui propòsito sìa 
quello' di scohvòigW né'.vòstì̂ i cervelli 
le idee del'retto e der.verò per cpn-
durvi Dìo sa a quali de'oìòrevòli fatti»; 

M-""-•. , ' • ' . , - . . f . , L . , fsK^*5 . - - r i a . * ] " . , • • • 

Voi mi chiamate eretico;.. Econjpren-
dete forse,il significato di questa pa-
'folà?̂ ,̂ : Uil tèmpo, qòaridò •il'ciìito' si 
imponeva colla ragion della'spada e 
delle torture, per naturale reazione 
moltiplicavano gli eretici quanto più he 
HjenìVaiio abbruciati.... InsolìEerente di 
ógni schiavitù/ io credo che yi uomini 
sjan nati liberi, fratelli, uguali; ed è 
avvalorato da questa fede che ho sino 
dà' miqi primi anni'̂ combattuto, che 
combatto ora e che .combatterò sem-

•^Hé^i'. 
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ad alcuno,, anzi vorrei il massimo 
benp per tutti. A nessuno imje l̂lco di 
.appare e d'agire come più gli talenti, 
piir,chè morale :npn plfenda 'e; giustizia;] 
;ei chi .devia da',seDtÌQri di ragione mi 
prOppn|o' ricondurre sul retto cammino 
p:lp compiango sp renitente.,.. Eqco.vi. 
i miei prineipìi taU^e^quaìil.,..- Orsù,; 
schiettapienteî .yi,, paio ancora un. ere
tico? Abbruciaterai;4unquei;Uha- l)el,ia 
'vòlta. v̂# ed io morrò proferendo; pur 
tuttavia i santi nomî ìjilibertà, di fra-
lellanza ed'ampri!... Ma c'ondi più: 
0 m'ingannp 0; vi ho udî o gridar̂  an
che: abbasso k wiac(;/jj«$,. ,j(l pregiudi
zio tè secchio decrepito e ; so purè 
esservi taluno interessato persino 'a 
farvi credere che le macchine siaùo 
stromeati infernali. Ebbe%|ĵ f̂igliu5tt 
entrate, seguitemi; io.yi mostrerò que
ste povere macchine Unto calunniate, 

torio con voce quasi affettuòsa e ras- combatto ora e che .combatterò sem^ Sono telai: ciascun d'essi ha un arti-
serenato nell'aspetto -- e che! io av- pre, finché Iddio mi dà forzàVNon faccio giano che gì' imprime il movimento e 
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ntìral! ©pensare al béBè:̂ dèi paese; non 
di ve a di care in modo, |ìMei?Ìl9 i ,-j>roprìÌ 

Dei resto, noi siamo a^oóopdoi||e il' 
deputato fn quostfonó," come 'quaiunquo 
cittadino, era in pieno diritto di non 
alzarsi e non salutare | ma f^r egli ai 
i'flpubblicani che un^^pubblìcista non 
aveva poi il diritto dì giudicare questo 
atto pubblico? Essi/ipQgBpno allaijìoc 
volta giudicare il giudìi^io,, e chiamare, 
eroismo ciò che altri chiama soortesia :. 

?littia porche ingiuriare chi non la pensa 
come loro, ohi usa a suo senno di quella 

-i-libertà ohe, essi dicono tanto di amare, 
ma vogliono per sò soli f^i , 

, Continuate pure a òombattero non la 
cose non le opinioni, ma le persone, ì 
gioroaliàti e i crìtici, e a combatterle non 

• cq^i^rgqmonti e coi principii. n^a,,ponile 
frasi da trivio, con le,, ^ingiurie ; plebee ; 
e;d^e oosVun belsaggio dpi v o | S | ^ d o 
drìnfondere la libertà e l'urbanità. Al-
le vostre logiurie nessuno più bada, per 
obò le avete prodigate,in egu&l.misura 
M'hitti; dovreste alnieno pensare che èsse 
nocòìonbàtlé vostre idee, perchè ogni 
galantuomo sì domanda spaventato : ohe 
c|)sa sarebbejnsii.una^repnbblioain mano 
a.cotali repubblicani ?. nìent'^Uro che il 
regno. ,4el\te?roi:e,v49l.lfc villania; a del-
U ignorfinzaijintollai'ante l;f; F r i ; . , / 

ySmfi§i^'&n0Me sÌ^:i§pJàf n#*poadont^Ve | 
pasaionì-̂ ^he dlt 
morjrcol con ogni 

ado quanto polo;. 
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•Wtóllfli I)EllE'"ìlitI ORIBSTÌLI. 

toi:e§santissimo argòmeDlo della -Ferh 
ropia 4&Ue:Àlpi ovientaìì là lettera se
guente^ •in-vìatagUrìdal-'Sig. Ingegnere 
Grubissich i M - •' 

Pregiatissimo signore, ' ^ 
Nel N. 49'^dér Ì?tV«tó lèggo una lunga 

corrispondenza che, cpl titòrii ' Ferrovia 
delle Alpi órientàìi^ kì occupa meno della 
ferrovia che della mia persona.. 

guidare:^ più „dal 
prpourarotìì̂ tM* , 

W'idi'altaflohi personlll nei gìortiamp 
agiva all'americana. 

Éo risposto una volta ai ciechi assalti 
deironor. Coletta uella Qazseita di Ve-
«efiiT,;Ma rionorevole deputato sapendo 

'c^e:».pnj^|eva^ dargli .dspgsta,, non ai 
ristette dal rinnovare l'attaoco, i 
-,Negli ultimi del decorso mese^^mi per
venne la notizia molto importante che il, 
Parlamento oislaitano avrebbe approvata 
là costruzione della farrovia da Villaoco 
a Gorizia, mentre s'era fd^o uno studio 
speciale di un tronco dì ferrovia, che 
partendo da Ober-Laìbaoh per Idrìà ve
nisse' a óongiuDgersi a Tolmino, in modo 
da atìivarè la plià facile comunicazione 
ed anche la più diretta fra l'Ungheria e 
l'Italia in previsione della costruziouò. 
delràmo italiano'dà'Udine per Gividaló 
ii' cgnfìh'el Questa iibtizia, garantita colla 
mia 'fifmi^M'à lettera riportata dal Rin-
novamento del 29 p. p. è pel oorrispon-: 
dente del Liriito xixì'ballok d'esèai. che 

. ' ' ' ' 

si ebbe torio di prendere sul,serio IH 
: : La questione,; veniya quindi: ìvirtijalr 
t̂ó0pt̂ ifinita»=;NaW^atto di sepp^Uiyla^pon, 

iio.ip^tutq. tr^att^neptni .̂dal r,ÌOjardai;e;,̂ gli 
imprpperiì^ gratuiti^ 
Cp^tta,^pp rioordato pure, che , l > n « . 

^Vamssi, avea Platopato per^suov.giornale 
41 Udine,'òhe Veneztà beve al^ nappo 
•iSrUtófcK^Ì'er.dèviàrol'idtea^dì veleno, 
otó' -si assooia ih questa locuzione al' 
nappo fatale,' lió̂  dMto ohe Whor Valn3S ' 
usaui ditirambi in-argomenti.seri. .! 

Un corrispondente > di Eirenze, delia;. 
Qaatétia ^i^Ùdine ebbe ,il>^coraggìo ^0^ 
asserire che io^ho déglirintereasi mate-
riali nella eostruzione della ferrovia, da 

, ' [ i ( - -

. . V , 

farsi fra .Udine-Gtvidale.e, Gaporetto. Mi 
in laoue lo^ementire raccusa, estatendo 
un atto Vecchio depositato all'archivio 

Il corrispóndente ascriva l'opposizione, ' municipale'di Gividale;'per cjii (juòrqtìà' 

- t iA 

che era incontra la costruzione divisata 
del tronco di ferrovia Udine Ponlebba 
Vilaoco, non già all'inesorabile logica 
delle posizioni ' ̂ geograficht^e 'dei fatti 
compiuti,, ma bensì ad tina iniluenza mi-
atòrìosa Wsorcitata 'da 'Rotaoìiìld, è dalla 
Società delie strade ferrale del Sud del-
*A;ùstrià 0 dóU*aUa Italia. ^ : , 

' ' ' - ' • . . . • . ' ''--lii ' -1' 

Pél'"antichi incarichi dei murìiòipii io 
abbi'occasione di studiare ià linea che 
da-Uàine conduce a VillacoO pei* Givì'̂  
dalé. Dai più accurati studi risultò in
dubitato che codesta linea è la piò breVe 
e là mono dispendiosa per l'Italia, 0 ch'e 
con un'trtìnco di 30 chilometri, quasi in 
pianura, può raggiungersi la gran retò 
austriàba. Dai compiuti fatti emerse ìaol-' 
tre che codesta lìnea potrebbe stabilire' 
lé'tarifro'le più moderate. 

'Ecco così riaccesa la qaeétìoné seco'-• 
lare sulla strade di commeroio fi-a Udine, 
G-amÒna è Cìvidale. Iv miei' voti furono 
stampati. In Austrana non a: creda poS' 
sibila dagli iadigarii'la morte naturale^ 
Chi muore deve ossero stato uccìso da' 
qùàloheduno. In Italia é assai difficile il 
persuadere, che un' ingegnerà non abbia 
interassi, e spesso dei meno leciti, quando 
espone il risultato dei propri studi. Una 

• r» i 

lutìqóe'prémiù ch8po't'èv!iì"'tocÌ3arniì:oonÌ^ 
progettante, sarebbe-stato devòluto 'per 
un' opera pubblica, OgtiunÓ^^omprèride 
ohe tl?ingé^ttera consulente; oòcóà t̂ìtf I v i 
vooaio, non:> p̂tìò ̂ avoro,-interessi inaile:, 
cause ohe tratta.,, Kra:facile co"p.Ì!un ̂ v^p\ 
cesspj dij di.flFamaaiona contro ,̂ a Gazzetta^ 
di Udine, Me, ne, sono astenuto, perchè. 
SÒ. compatire/gli, erróri delle passioni, ô  
non credo utili codesti processi^,,che; sii. 
risolvoBo ih parole. 

Ilicorrìspondenta del Diritto^ mi intì-, 
tota, senza altro, agente in Venezia della' 
Società di Rothscliiid.'MI sembra affatto 
inutile il dichiarare che io non sono a-
genio dì chicchessia. Da qbindici anni 
non ho roiazioni dì affari, nò diretti, nò 
indiretti, con quella Società, e se la fosse 

..stata fra i miei clienti, non avrei potuto' 
evidentemente accettare l'̂ inoarico dì 0-' 
sprimere il mio voto sul Prodiel, perchò' 
n 'è una line|.4i concorrenza per certi 
transiti, della Sudbahn. Questa-aemplicai 
qoDifê eipne, persuaderà, il .corrispopd^RVòi 
corno egli pia in errore per .quanto mit 
riguarda. , , • , -' , ,,. ,,' 

Alle esposte considerazioni personali. 
I V I - , ; ^ t 

aggiungo una nota di alonni prinoipali 
errori di fatto, in cui è incorso il •cor-

- ' . - • ' i , 

êgU oonoaoLla (i^stiatttì della Alpi Otieixj, 
tali. . m\ 
' ' S i ^ | i o t a | ^aU»]^ ì apoa t a Ìò^ to^*^ 
diel di 1234 inótrif dovóva r i f e S il 

• I ^ • 

colmo., della proiettata ferroyìa ohe ò di 
96(1 metri circa sul livellò .dal mare. 

, Si oalnai il Corrispondente;, ì|^rpp.,o;o 
da farsi dall'Italia, cioè da Udine per 
Gividalé'stnq.al ocnflne' è' preoisamanto 
di 30 chilometri, coma ebbi 1' onore di 

j^jecriverlp m^i aempre. Dal confine aud-
detto.sino a Gapbrettò restano ancora 
i t chilometri cir.oa, siil territorio au-
atriacoj a questi si faranno,va,?^àndo l'Au
stria nn vivo intarasisó di costruirli per 

^j|.^resoere il traffico della propria rete. 
Un rinomato costruttore sì è impegnato 
dr eseguire la ferrovia auliflrritoHp^ltà-

sliano.verso iloorrispettivo di lirai24,000' 
^al chilpnietro. Questa òfla migliora rispor 
sta alle diifticoltà techioBe':ao(Ìampaté.' 

Il òòrrispondenta m'acotisa di aVarò 
svisato il senso tìi'Utt artìóòltì'del t'raì-
tato di oommaroio Italo-Austriaco^ col* 
V aggiubgeyvljJ9.; papoie .«.dei .^rispettivi 
due Sltàti;> Errore'; queste paròla non. 
sono già in corsilo,, óotné la voci ripor
tata dàl^^èsio^^ìoliòcànìpendiato il sènso 
deir.artiooto^e sfidò ohiunquò;a provare 
<?he \ duo St'atlinoi^ ai assunsero l 'ob
bligo vicendevolmente dlfavorire la ioo-
struzione delle due ferrovie di confine. 
à?condizìo.nefperò:ftho non:;n9 derivìnUffi 
Ònere alle finanza dei ri spetti vi;: du.e Stati, 

corrispondente s! preoccupa dagli 
S anni* eie ó'Ooorreròbbèró perla dóstira-
ziòiiò ^dyilWliìiaà ;del;^Prediòl, il 'quitó 
ha un'édlò •manòfàttò'òhb'e^igò tempo;' 
ad'èiil tunnel^ di colmò oheAai^;ft '̂òòttt 
4 0 5 pòizi, e che arriva appéna a 200p 
mòtrif di lunghezza. ; 

EglixB/inòarloà troppa delle-spàsa-di 
costruzione a della'spesa dì trazione della 
linea del Pradìel. Dérfesto codeste spese 
riguardano'IVAuslria. Basta per noi W 
certezza/ che le tariffa non ne dipèndono 
per. nulla,' essendo' queste determinate 
aaiu'éoticorrenzaf a^^^tóoD, ecc. Nel 
caso EostròjìlHrafflco maggiore del Prò-
dial /ooinpónBerà la maggiòt'l: spelea dv 
trazione,:come è stato dimostrato dall'or 
aamé .del valori dinamici nel mio,voto 
i5;-maggioHl867*-:--; .-.'i ;•• •̂ ':i.̂  
/.ijl.corriapbhdento;asserisce, PPn una; 

AIJDI; 

' "•tóA5zzigriNi..si|É 
• NfcromMi5=b: d f l f % momm 

volta in pubblico, la sua opinione intorno 
a mazzini ad ai mazziniani. DI Mazzini 

'•1 

ai dice ohe «traviato dalla presunzione 
.senza avere la òapaoità di comanda^ 
non tollera la direzione, altrui 0 gli &U 
trui consigli; e laenza voler manifastarai 
capo assoluto, è assolMasimó, 0 direi 
quasi un secondo infaìiibile » (peg. 200.). 

D ĵ̂ itòàzziniani in toodo ancor'più aspro 
si ìattìenta il solitario di Caprera, che,li. 
chiama addiriUura una 4: cagtà;dl;dòttri-
nari, ammantati di esclusivismo arro
gante, i quali gridano ai quattro venti: 
Nel soli siamo puri, noi uomini dì prin-
oijfjìi rèpubblioaui perchè vogliamo la re-
pubblica anche p.ve. .vi sia impossibilità 
di ottenerla.' Quanto si è fatto perj'uni-
fioazìone patria nell'Afta Ilaiìa, nóM^^-
trò,,nelÌa°RIòrÌdionaÌé, non sòiànien'tb fti 
hullai'nià nocivo , dicono ^«féiF^Dant'e-
Maochìavelli, Petrai^ca, che volòvano una 

,JUHà anche col diavolo, erano poveri 
visionarii^iflolòl pòri otìé^dottrìnaho, ma 
non . si muòVòhoj ohe mandano,, alla 
pugna e sê r̂p̂  tengono lontani, ponnq 
Ofjstituirejl.paese. Per essi come per i 
pr,eti,^,Marsala, fu , una,sconfitta eMen-
Ltàna un' trionfo». 

inOòfatri' della difficoltà nella formazione 
- pél ;kabinettòitinon essendo Sstato il suo 
pi*0gràMma'tirioòi'a accettato dal Re. 

yNGr&EklA,:8.;--- Miletiós interpella 
il Presidente del Consiglio ed il ministro 
dello finanzo^se ò̂  varo che le spese in
contrate p9rSWrimere iMnaurrazfono dal-
mata sieno conteggiato in oomuna, fra 

Je, due amministrazioni, austrìaca ed un-
ghereso, come assicurarono ì fogli vien
nesi. 

Andràsay rispondo che non fu presa 
ancora nessuna deoiaionò. , 
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MOTIZIE I T À L Ì À N K 
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Ls^ Gazzetta Ufficiale dell'8 marzo 
contiene: 

,1. Un R. daoreto del 9 febbraio, pre
ceduto dalla relazióne faffi*! S. M. il 
He dal ministro dalla lùarìna., con il 
quale ai sopprimono le mtislciia del còrpo 
reale fanterìa marina a si istlit'tiisoe una 
fanfara presso il medesimo corpo. 

2. Un R, decretò del 24 fabWio ; k 
tenore dèi quale il coDttunó di Corigli'ano 
di Otranto costituirà d'ora in poi una 
seZiotié separata del collegio elattÒralo 
d ì M a g l i e , - •• ..:, -i .^K •,] ,i ,M^. -l'-.i.i 

I i 

P A R L A M E N T O ITALIANO^ 
•. f Ì . jLÀ\ f 

- I C.ISIEU.% B E I DEPUTATI 
> l 

•r ^ 
L I I 

,̂piHEJN[Z,E.,,,9.̂ i - La Gazzetta Uffìo^ 
continua a pubblicare .ì dettagli "deile fe
stose accoglienza fatte a! S, A,,.irprin-
oipe tlnabarto nel "siio" viaggio in Ter; a 

. - , • • 1 t J . - • i . • • ' = > . • di Lavoro, 
-- ScriV^eòp^^^B^ìrenze aì^Coj^fet'é 

rf^Af(^atio, è#ÌlinInÌ8tyro delle finanza 
hai'ordihato alle ' dipendenti''ihtendenze 
provinciali di redigere gli ejònchi dì quéi 
mulini ai quali, perla, loro piccolezza e 
minima importanza, non. è prezzo del' 
l'opera, applicare i contatori, ;,, ^ ;• 

TORINO, 8. - - Ci ai assioura'ohe-S-
A, R, il duca di Genova debba lasoiara 
iroollegio di H'arrp'sv pei?'venire à pas^ 
Wre le vacàV '̂f ;Pi!òsso1'iqgùsta sua m'à-
dre, aÌlaf^VÌ®"aì"Str'3sa. Terminata le 

jv^oanze, li principe ritornerà^^iWnghil-^ 
iterra/a oóntinòaPe i- 'bene avviati suoi 

' * -̂ x ì- 1 * 4 rxA- tr-i .^^^^i- {Oazs. di Torino) 
S^^^^^>^^M^^Jl^)S^m ,BbL0GNA,.8 .^ Sappiamo che S. M. 

Pr^àìdenik Ì)E^SÌNGÌIS 
- • 

r-. ' 

lo dirige Ila- tutto fil'réstó'próHedò'nó 
Iè^fbrzé;8blM'natura. Voi vedretèTo-^ 
peràiò dedito ad iin lavoro ch'esso com
pie con, soddisfazióne, anzi con' gioia, 
perchè' invece' d'-uùa fótidosa;'teuergia'^' 
materiale,-,qtìelia"'impiega e beri '̂ iiiitì 
nobile della! Ilìtélligferiza .:..̂ V Guardate 
qui questi inìjlesi : eglino son tutti tes
o r i ; •;Conffo*ntatevî *a'loro, eppoi rì-

spppdete sé-le vostre fa^ccie'''p£tii,ide'é'" 
angolose'assomiglino alle lord colorite 
e^ipiene! Eccovi in'che corìsiste là dìf-̂  
ferenza : ^e ' macchiDe da essi adope-' 
rate non. li uccidono'; potete voi dire 
altrettanto de' vostri vecchi apparali ?v.i 
Vi si è parlato inoltre di delitti' infera 
nlPohe^iSi ctìinplonó ì]ua dentro. Mio 
fiió 1̂  ina- come ' credere a siflatte ' fando
nie in "questo sècolo di luce? Entrate; 
via, osservate e vĵ  convincerete, ap
pieno se la Semplicità, l'ordine e 1*a-
giatèzza del luogo sian tallda far supr-
porre orgia e misteri di sangue.,*,; Io 

lacco, passando per la^Pbhtebba, riusci 
irebbe,più brave che per Gividale. Kr-
rare: la linea di.Gividala riesce tìiù breve 

j Circa di una lega austrìaca cioè di 7 It? 
chilomotrj. Coma sì può disdiiiere'sulle' 
^tr^cie ài • ^rrovia sbhza ' yoritìSckrò '̂-̂ l̂ :̂  
:rDèììó^la'Ìunghe7:~zó'dàtà'dai'prog^^ 
' g u i t v ? ' . •• •• 

ivil .pensieròTtìella poflsibiliia dì dlvèr-' 
gòre òoprà Cervigfhano 0 sopra Vanózìa 

4l;;iCptnm,arcio: di -Xripste,colla linea pon-j 
^tebbanaà< nna mera utopia. Non-iSiiriu,!; 
'Sólrebbà che îa :far ìntisichirelareta dèi' 
•libricino, cioè a spezzare ì vetri dalle suai 
:flneàtre, gettandovi pozzi d^fro.,'' 

Accolga i a espressioni d.ella spaciale 
mia osservanza.. , 

Venezia. 21 febbraio 1870. 
Inff. CA^LO GRUBISSICH. 

;ìljle. concedeva la grazia invocata ai 
j||ij.e:Copdannati peilnUuoai fatti di ̂ ,san 
Donnino. Onesto;,ò un, atto di animo g^-l 
ineroso, che avrà un eco gradita in tutta' 
; • - • • • ' • • • • • • ' • t ^ i ' " - ' i y - : ' . : ' ' : • ' ' \ P ^ r . { . ' ^ ,T> -J - - i f cb . ; , ^ ,M .? 

ia nostra p;povmois, a d i ciii vanno ;lo-; 
dati I miaistri proponenti. 

,. VENEZIAf;9. ^ Eùi^ono'iodperti^gl:: 
fati'tòri del-'rilèVaiité sfurio oòmmessò",* 

I _ 

MlrA la notte del 15-febbràio. 
• ^ ^ > ' - : ^ 

•, ^ , - - ' . 

T ^ = 
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tisoe, ohe Ivmambrl dal cesìiato gabinetto: 
p.a t̂ecipmo a combmazipai politicha^ di
retta opntro l'attuala, ministero,Olììvieri; 
: BAVIERA. — Un telegramma deU'4.:: 
gemia Bams assicura che il conta Bray 

Seduta del9'marzo, 
L'ordina del giorno recar. 
Seguitò delia interpellanza dei depu

tati Niootera, Avitabiie a Corain sopra 
il contegno tenuto dalle autorità politi
che, giudiziaria';a; finanziarie: di: Napoli 
riguardo alla.cosi dette banchertruffe. J 

i Si dà lettura di alcuue, petizioni; al-
tre, du0 sono dichiarate d;u£|enza./^ ., 

Massari si lagna che stamane il Co-
mitato abbia tenuto seduta senza cho tutti 
i deputati ne fossiòro informati; domahaà 
cl̂ è d'ora iananzi non si i^ì,£novr^_si-
mue incoaveniente,' • - • 
' D'0ndes jRev?'p''w ricòrda un progetto di 

legge da luì presentato a: di ctii là Cà
mera accordò la l'altura. Ora non ver-
rebba che per gli studi attraversati d^ll^ 
Camera, il suo progetto di legga dovesse 
passare ancora per tutta la trafila dalla 
procedura parlamentare, 
' Macchi ùiùò che l'on. D'-Òndés '*deve 

sottoporsi al regolamentò e ripresenVare 
il suo progetto di lègge, 

5àM^MiWé̂ /i' appbggia per nioUe con^I-
• dera'ziòni la domanda fdéìÌ'onor,'0'OQde8 
Reggio. . i : 

'^jy^Ohdes Reggio replica alcune paròla 
in rispoéia'aU'oQ.,Macchi ed Insiste nella 
sua domanda,. , 
.'•Macchi crede sia utile mandare" una 

discussione cosi grave, come quella sol-
lavata 'daliVn.'D'OacieS ad un epoca mi-

••[^mMé^'R^ifìÉ&e h^Uk/^r^o^' 
m'and* diffondòridoal ìri'modo Òhe iKpî e-
sidente lo invita a iormulara.la sua pro-
posta, Tacendola pervenire per iscritto al 
banco della presidenza. 

•^ÌS^p?9n^M^pn g!"ocatpre,e,^pi:op,to:a 
ricevervi quella istruzione che deve lo-; 
glierlo alla sciiiavitu dell'ignoranza e 

trattengo qm teu^^0i^,;^a5it|^^^ 

avrete veduta ogni còsa'è toccata con 
;mano la verità, ne Deveremo insieme 
un .biccbiofe ad aijguriò di durevole 

>' v ; i l ' r X . -
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• Cosi seEophci, parole, dette, gm all£i 
buona e.coii tono militare, finirono di 
sconvolgere ogni proponimento di quel
la'moltitudine un, istante prima sì fu
ribonda. • • 

Il sig. Vittorio si mpyse e dietro lui 

trata, trovaronsi m un lungo viale che 
divideva in due un magnifico Giardino 
separato in molti, piccoli spazii ai quali 
corrispondevano tante pòrtìcliie^aDprte 

ap due lunghi ed eguali edifizii paral-
leli fra di loro ed eretti ad ambo i 
lati di quel giardino, ,, v 
_-pJede te voi, figliuoli?,^ut,te co4|̂ ,̂ 
sl^; ppnicìpe ^piJpo^9^^^4;^lf^^^^ 
appartamenti agiati ,e salubri, eli ,jp, 
destino a' miei operai. Ciascuno ha di 
fronte un.pezzetto di^,giarding, che, 

Dinmpetlo sorgeva u grande opi-, 
ficio e, in breve tutta, quella genìe 
né fu' al TimìtarerEra' una ressa gran-
de, giacché per quanto larghe quelle 
scale,' per quanto vaste quelle stanze, 
come avrebbero potuto contenere tanta 

fòlla?: Ma il signor yittorìo, pregando; 
;iutt ! di iprocedero^.c^n ordine,,,, di non. 
,;trattenersi, a-,,; ungo |8 ^.uscire; d̂̂ ll.e 
porle schiuse appositamente ali altra 
estremità dell edificio, seppe anticipare 
il miracolo'uella valla di Giosàfàitè. 

•Gli operai inglesi per suo, ordme 
;erano scooiparsi. E quand egli: éntro, 
iseguito dalla, folla, questa si trovo, di-
manzi allo spettacolo di parécchie mac-
ĉhinê  jii giQviniento ed.,§|jQ^enp sor-i 

;CÌ̂ (?,i ĵ eU! ,9rgoglio soddisfatto 'il quale ; 
ibrìliàva in fronte agli operai che le 
'̂dirigevaino. 

i i ' it i i U 

• Qiiella moltitudine fu vinta, Alla vi.-
Sta sprgr | |™te di un arte si perfetta,. 
lai respirare raria,.libea e;Salutare di, 
Iqnelle ampie.saie, tanto diverse dai 
ioro succidi canili, que lavoratori par-, 
vero come riconoscere.di trovarsi, nel 
vero tempio deli' industria e con moto 

iis^intivo, improvviso, si;scopersero tut-
tiquanti "il capo. 

— Ecco qui, figliuoli• mieii4lsignor 
Vittorio esclaniò ; ecco quelle macchi-
rie'che voi avete maledette I Accosta
tevi, esaminatele: voi .potrete avvertire 
che per ;esse l'operalo è iibé/ato da un 
lavoro 'Che->uccide. 'B^^^qualcùno -'il 
quale voglia applicarvisi? Sarà cura di 
questi bravi ibglèsiràddestrarlo a do
vere! lo glî  Offro casa e'salario. 

Alla, inattesa,^proposta, che^l'affa-
totorè' del pòpolo operaio' cambiava 
'in •tìii Véro benefattore, i poveretti, 
condotti solo a sclnamazzare dal! igno
ranza e dalla paura, superarono, alfine 
sé stessi ed unaoìmi, scoppiarono ìn 

;, —"Evviva^ il signor Vittoriql '... , 
- • - - ^ 

{Continua) 
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ijl^jgn.;;-Capone',i?pe¥ta giuraménto. jS^^ 
convalidata l'elezione di BeUuno.eldLTi,' 

l t '-, <i^lf!i-'2' 

v^ rano, 
M. della marina preaerita unprogòfM 

.d l lèggè Sulla-lèvr di m r̂à;"^^^ 5;'7 ' 
' I P r b v leggo là dqcQandUdeli*^ 
SeSf.Reggio^ elle il sào progetto dì legge 

,iia, rinviato tìl comitato par eslólvi di-
lcti88o,;e,:la miette iì voti.' 
• iSfon ò̂ apóì^vata.! i '. T ' ' t 
;n-§i. procede rall' appello:-nommaje par.' 

.Hnnùovare'la'nòèiìna'dene'Gomcdisaioni. 
posta 4l*ordide del giorno Idi - iatj. ; \ 

: Si cohtinua' la dìs&ussiùne dell 'inter-' 
! 7 •' ^ p -' I,- • . ' 

pellanzà sulle Banclie-usura. ; = , ! 
.: 'Lama ei scolpa dagli appunti fatiigU^ 
dall'on. Nicotera, Ugge lettore è téla-' 
grammi per dimoatrare che il Governò' 

iipreocoupossl in tempo di quell'argomento,, 
e diede le. op']6ortuna disposìaioni palla* 
sorveglianza e per prendere dei provve-; 
dimantì a secónda dei essi; osserva ohe' 
se egli fosse intervenuto quando le do
losità inon er^no, provate Sarebbe stato 
iiccusat> dai ótéditoi^i dì aver fatto sub 
cedere i ìaìììmQnìì e; la caiaslrofel Sog 

.giùnge^che si è provveduto appena ri'i 
luUarono lo f^ódi. A.yv^rte'cofne ia vav 
tie nazioni funzionavano simili Hanohe,. 
è non avvenne P inopportuno intervènto, 
dei Governi. Le popolazioni si persaa'. 
deranno cosVche solo'l'pconomìa ed il 
lavoro arricchiscono i:;paesi e gì'inaivi-
dui; i: facili guadagni non sono che spo-
Btam'effò di fortuna; le popolazioni im-
^pareranno anche quar ò la linea d i OOQ<! 

dotta che il Governo vuol tenero in air 
mili circostanza. 

Comtn appoggia ron.Niootoca, sosta? 

î graéàt̂ ifprof.rabate; . 
Vàiariì prof. Sérafiti./. 
rf. 7 ragazzi offersero 
|eàGSctì.,..F|v^gelo,. 
Gardin Fr. Luigi 
TuràV:. ' < . '̂f̂  
D-: B. . 1 . . . . 
Fàvaretti D. . . . 
:R̂ .̂ Jpsà Andrea . . 

oncoroni Fr. Vittore 

: | 

nondo ohe le lekgì::^blig|iyanpiii;'flo|; 
verno ad intervenire per tB,^p9j;in8Ì8te 
che aravi falsità nei nomi; crìtica il pre--
•fatto di Napoli, perchè non diede gli av
visi-Opportuni/ ^ : . ,' 

î i'iSo^ei'a risponde alle paròle del pra-
Bidente del Consìglio; dice ohe la sua 
accusa era rivolta' alla autorità locali. : 

Si lagna che il discorso di ieril del guar* 
dasigiUi, possa offrire qualche argomento 
agli avvocati degli accusati; invita quindi 
il,guardasigilh a spiegarsi.megho..! • 

L'oratore dofo avere sostenuto anche 
una'volta •che'le liuÉòrità di Napoli'nun' 
.hanno fatto i l loro dovere,, dà lettura, 
d'una proposta, cha spera otterr? la api 
provazidne della Camera, multo più che ' 
gli, interpellanti non fanno una quistione,; 

J v j - - • • 7 . ' •• I -
i j « £ J > « « k • t • 

diraèdi 0.JF. . . . 

TJogileli F.'Pietro . . . 
Bragjî lgo traocescò > . 
Caliegari Giuseppe. . . 
P. E \\\ . . . . 
h% IN* ^\ *• • ' • -; ' 

Dal Maso 1\ Costante. . 
j j > jy}* • L • • • • • 

Marega F. ..Giuseppe >•-., . 
Zanella ca .̂ Giuseppe. . 
'Leìinì • L-éorìardO. . . . 
Golld Giuseppe. . . . 
;̂ yàllifeel!i"dplt. Giuseppe. 

l - « r k » ^ « l' • • B « 4 

K ' '' 

K ' . A .• 

p p 

t^v.Mf •; ' 

iProbst^nob.'Liiigi'f/' r , 
^Podrecdâ ĉloìttóliéòèida . 
'Eùgerio Fr^tìcésco. . 
Ceilotto'Antonio .i . 
Antoniolì Gaetano . . 
A. liaiibiao.Zamàttò, 4 
Gìanaltì Giovanni; segr;, 
Moritscb L. A.. . . ; . 
Colletti avv. Domenico . 
Impiegati liiiiriici 

.tf-»',f-

ì"?ririPin 
• 0 - V . | ' , 

I I 

s 
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1. 
1 
1. 

1. 
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2 
1. 

— 50 
1.30! 

•' ì j ? 

E^ 

D. Ferdinando . . • V . » 
ilando Antonio, falegname •» 
!É0renzeiti Pietro, ì d . f ^ 

;Searavaìli fratH! 

Zailón ritélll'V 'î  
Malmigtiali Girolamo 
: Éan li PielroV 
^MazzaSnî ^Lébpoldo 
Direttóre', cuoco.e camerière 

della birreria degli Stati 
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H 

- ^ 5 0 

. 2 . — 

" - 65 
2 0 . -

2.^50 

•non fu l è i I 

^ L 

4^ 
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1. 

• Uniti , ,.. . , 
L'amico Alessandro... 
Ferigulo CBIlknté . . 
L t ' i t • / • . ; , : ' - r :> ' . - ' _ . ^# , -̂  •••••.:p!' 

Marcoe tìoisè fràtéiiì 
D^^Zara . . "• i % 

Costantini Giuseppe . 
*»SÌ|Calapo Giacomo , . 

• Parato Michielé,, , . 
' ' ' • ' -, 1 

PiriÈtffo Giovanni . . 
Lustig Giacomo. . . 
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3. 
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50 
50 
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50 
«5 
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50 
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• 2 . - ^ 
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10.-r- . 

• 2 . " ' . 

2.50i 
2. -

. .. i ì - , ^ 

55. Ì 7 

T> 

B 

4' 
i 1 

Un anonimo a mano del si-
:';gnc>?::jr^aaiio,:.^^ 
Carnacìna Pietro •• . •. 

,- . . . . - i ;' ' i ^ - '_ , , 

Famiglia De Benedétti' .' 
Pasquaiiiii Alessandro. . 

' I 

_ - I 

•politica. 
La proposta in questione esprima i l ! ^'S^'^fanza Pietro, 

desiderio ',che: il,'mioislero precoda ad ' Sacchetto Andrea , 
opportuna investigazióni sui fatti rela
tivi'alle còsidette Banche'di Napoli, ]e 
che comunichi il risultato dalle meda-
-sime al Parlamento. Esprime alti;a8Ì 'il 
desiderio che il Governo vegga sa vi è 
modo=;.dr condonare na multa in cui sa-
r|bbero incorsi i depositanti delle quote 
minime, ossìa coloi'o che sì possono con'i"̂  
aiderare còma ingannati e non colpo-
voh. 

•Salvaghoh' o\ììei]Q che tale proposta 
.flif dìBoussa dopo la sentenza dai tri-
bunaJJ,.^^. ; : , 

ẐVi*còfói*a insiste perchè tale discus-
j^ìone Bì faooia dopo l'esposizione finan-' 
| i a H a . : ' \ ' , : • • ''•>'.' '.-, 

WZanta respinga la proposta Nicotera 
é.d aderisce -arquella dell'on. S alvagnol; 

1; ^Pietro prpoatajell*on. ¥ìmcf\^i Ja 
ùomiria del presiaente e fissat ' 
fiato. " 

Osteria dèi Tosi . 
Mian conte Felice. 

j) 

» 

; ; 

10.^ 

2.50' 

20.— 

.̂ 2. -
5. 

-2; 

Mìchieli IJichele . . . . 
SocletV dèi'Scorticchinr . 
Orlàndi'Tomaso negoziante. » 
il meccanici deirOsservatq- \ 
, rio Astronomico. , . 
Probo, Marsigliòr.. . 
Ange 'Viétor ]!ÌIoccellini,m.° 

dî  linguai francese .: . 
Giustiriian famiglia a San 

Gaetano •. .y, \ìf i "/.i . J 
• • • - - • • • , . ^ j ' • • • • 

Piccinati Luigi . . . . 
Slorello'Orazio, . . * 
^Pen|^ Luigi apografo . 
Boselli Antonio. . . . 

ZàiCcó co. cav. Alberto vice 
presidètite della' Società 
di Mutuo Soccorso. . 

j ; 

'CavazzanaG;B;-'muratore. » 
Lavoranti e garzoni della 

pìccola ofììciha Allegri. 
•Buxzacàrini Giovanni .;• . 
'Zamperetti padre è figlio. 
Rossetti prof. Francesco. 
-Schiavou; 6;,Busiu,|t:t.(,. 
Sette Alessandro .. . . 

iPiaggi Lorenzo,. . . . 
L'bifìcina Sonda . . ; 

80. 
30.-r 

2.50 
1;--

I -

2 . -

8 - •• • 

10; 
. I I 

s. 

e del èig*-caj^acomìco tat^NÌÌt ÉferviziO; 
:̂8a?à ,gpajultOij^^; .:,. . •';. : •^'/^rC^uU^'r '^ 

Nazionale sarebbe, disposta a prestare: ii| 
SUO òonòórao^ . 

-li Menestretló] 
- ' 1 • " " . I l 

molto t'elice ftelle suii 
àvventtìfr'^SfllIfado 'tóhe,j*L maestro 181*, 
gnor De T?erraHTe^ rivestisse di una, 
musica"la:''pJW gaia che di^i;;^i|ioBga 
Oròil&stì'a ò'idòri'fèaoro'li proprio Aty^ 
vérojiifBpocitìlàènie il Ì2atój3to riscossa; 
degu'a^pMÌt§toaHQÙànto;aljraBto purj 
iroppo e* è poco da star allegri : tanto» 
chò, tìocetto, la Big. Villa led iLjignor 
p e U e , : i l qUalei,i?ialgrado. 08 t^ t^^ |^^ 
pt:;iDSZZÌ olie.pM5o^6ya;^4?Ua^;pùPé^ 
à̂i .Mvela itutt'ori |uon artista, 'sappiamo 

1 ^ fonte fSiQUm ciiev^'impresa sta ppby-V 
ye;d6hdoa_UlibÌ|i | | i^^ 
Vìaino perciocché/ìniipendouza .delle sue 
pràtiche'Solarti per accontentare il ptì-
biiéo, questa àerà^potrà èssere, scongiu
ratoci! pericolo di, completo,naufragio. 

HVVILU;3nMltr^lftftLMEE«!A^k«rm'<'»iaiM 

i- TA' • t 

^ r - • ^ • - . 
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5. 
5. 
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- n ì', 

.^^i j 

-'"—-^1 ' ' -'- . . " * 
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1 

» 

io 

1 80f r̂̂ > 
1 . 1 . • 

10.—^ 
-i2.; — 
10.™ 

2.50 
— 6Ò 

K 

• ' : - • ''-• mì^Ìì-mvt.Q ;"^' -••"•; 

iaaezzodì vero dì Padova^ 
Tempo medio d i il^tdova 
•̂ òreiJIÌ m. 10:s. Ilj7 

Tèmpb'mieiììo dìRonift^oro. 12 m ,̂i2 s. 38,8 
OsiScs'v a z i o n i aùotéorvloftlelie 

eseguite all'altézza dì m. 17 days^plo, 
e di m. 30,Oal livello óiedib det r|àra. 

sc|^^ò^(>,/un.vIyAv^Issflìtiso fra alcun! 

^̂  Il prìkoipe Napdleonl^u dTpSrfl ohe 
jqaàitisiiljié'jhtérvfltìtò sarebbe statò ùu 
idànhò alla Fraficiai' ma il più' dannoso;̂  
;:dàgli intó^vèriti essere quello'dól^prls^. 
;:aonza delU''ti?u,ppe"francésì A' ,B!(ìf:f|i!̂ *̂ V"' 

; .L'imperatore naanifesi'ò i l suo parerà 
DÌie uno Scisma nella Chiesa oattplioa. 

jera im^in,enta ed ,ÌQ6VÌtabiM.iiH.ioordOJa 
parole proìiunziat© dal ponteflce_^ una 
deputarne 4i|ifean(jfl8i;rio6ftiOTSB Va. 
,tfeand nell'aprile del 1060. (iuan4d''v'Pìb-
I X disae ohe r l l o rnà fe in Francia fàoesW ' 
serS^^Ben odijaprendére'òòàie egli solo Ma-, 
stasse per far grande la Cl̂ ioss ,̂, e'ò^mò' 
egli aia «la luce, la via e! la lOde'» ,ia; 
ituttl,i 8 a o t , a t t i . ^ * v ' : : '•• ••^,Uy^ ' :'•• 

I vescovi francesi gij^ifln dal .giorno ia 
;otti furono pronunziate quella parole, 0 
prima cho • al >pensasse â  convocare U.̂  
Concilio ecumenico, oompre^érò^a por-
•tata e ' i l vero significato ,dÌ,̂ Vs8e. \,''\_ 

La convocazione del Goncili£jton*,̂ ^^U^ 
metavi'glifi^^dnto, né li màràyigifè it'pr^'-* 

jpbàtò schema d'iiìfallibilità. Lpiù,influenti; 
:fr?̂ xi:, membri dell* episcopato fran,ó#eje« 
• òeroHuttl gli sforzi posaibili par dla^uadèi 
re4ifpapato dal procedere, a^ijin; talipasso; 
;Roma fu gorda ai consigli slnoeramentéf 
ioattolioi dì quei prelati, :érunioa rispò-
1 età fa lâ  nomina di unrnumfìro grande 
idi ivescovi ìnpariiòus ohe potessero nel 
[Conctìliò «idpìazìEare qaelli che già avei 
ivano.!; professato osteggiare il^^pfogetlo^ 
; dell'infallibilità; grazie a quellrnoffiiBij; 
!ìinpr6vvÌ99:te il pa;pa MPH^rft'domani: 

ì. 

• L 
:_ , ^ 

3) 

T> 

3) 

I 
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20v.---. 
1.61 

;xitì 
3.50 

1 0 . - ^ 

l v 6 1 
6 . — 

Barometro a 0*—miU, 
Teriupnaetro centigr. 
Direziona: del ivento.; 

Stato dal cieli). . .,.' 
1^ 

753.7 

'•-i 

I ' 

nti-' 
^•volo 

Q?n l 
I l - . • -

, 

nuv? 
sòr. 

ma perdétitSl^a,pé6^i(MdiiÌtìÌtl i sinceri 
:SUolìclfelJa'?rincia' ' ;y.-l ;[̂  , •• \ 

icjie la GÌQ;^e'# %jtùaStf ilpot^ya, in mi-h 
fflibr modo servire alla causa della li-' 

- ''., r ' '--1."] 
• - - -

;. .1 ....^.'fi. ^^v.. 
_ •. 

' T 

nu
volo 

^ {^m^^ mmmi /, 2 
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Dal_mezzp,di„.del 9 al mezzodì del 10 
.i'empèi'ulùi'a màssima i"*, +11^5.: •^sm' 

• - o y - . ^ ' " " = 

Lodi Antoaietla maestra com.» 
- . I • • 

T « l U A t • I a « 

Direzione dtl Gaz. 

N; N.iTdomestica 
mig: 

fili rosO'dott. Ant^iìp. 
Manzini: Francesc^i^^ 

3) 

.-'\. 

'--<£ 

Ir-. 

La seduta à sciolta alle ore 5 Ìi4. 
.J ,1 , L l L - -rr 

/: CRQr^AP^ CITTiBlNA-
iVj;:' 

V L ' 

' -

iV 

U^ 

L Ì : ' 

i:1r"»ótiòsei'3àiòiie a, favore 
della famiglia Battan. 
•Visentitii Antonio . . 
Favan Felice , . '.! V-
l̂ bcerdâ Don Francesco 
4cb.mi4t Valentino. . 
fiossi dott. Giovanni . ' 
i^. J,:SicolÌ3Ì-=v . \ 
PeHile prof, abate, .,. 
Bidolfì Don Gaetano v 
farla ^mtelice.: : : \ 
Cerebotani Fr. Ignazio Maria» 
Cannella ab. Giovanni , ' » 

tì 

L. 
i-^Àjt 

9 

1. 
1. 
2. 
1. 
2. 
1. 
4. 
1. 

1. 

, - . •* i 

Facchini della piazzadei frutti» 
Offerte raccolte, per generósa 

inxiaiiva del sig. Còrtivo 
Teodoro sarto, dàlie erbî  
vèndòle e fruitiveadole det ' 
la Piazza . . ; . .. . » 

Bellavitìs prof. Giusto. ' . » 
Saniiui prof. cav. Giovanni » 
Ditaili Àqgelo, ^v • • • ' 
tiueraldi, Domenico . . 
Gueraldll^ìicolò. . . . . 
liOrigiolà Antonio agente di 

,licisch(o:,,^^i,,,.,,,i-;..:;-,: 
BOnollò Alessàivdro : ; 

y'-lj r ^ H i J ' fl|!.-- • , ' . . - • 

Jarchiori^ Ĵ uigiv > .; v. 
Calisto Bènèdétlò:'; , 

^CUtddtìlH'coiité t̂ìiH^ îiÈ^ 
;Stìàsdi'Guglìelino .;;^^'^ 
Gli agenti della" cartoleria 

al,Municipì<|̂ ,̂ ,̂ ;̂: ;. . , 

Faccini Alessandro ,..' . 
Aicynp ragazze, -. >.., . 
,(iobbo/Luigì. - . , . . 
Collogio Zitelle Gaspariai 
Vaìvasori fratèlli . . . 

23.— 
2. 50̂  
l i 22 

10. "-
3.7S 

5..-: 

Somma.pubblicata; 
I t e . 732.17 
: L. 2211.40 
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ULTiMtó NOTIZIE 
r . 

Le, notizie dì Roma recano la con
ferma, deirannunzio già datò daU/onc/e 
di'Parigi, che sia slata, vale a dire,, 
presentata al Concìlio la'proposta della 
definizione del, dpmmâ ldella infa,llibi-; 
Jità personaje^dei papa*" Questa pròr 
posta è slata fatta in forma di artì
colo addizibnale/allo schema De Ec-
:cm?«,^nelir>ifflìbné ;ar lÙnedr 7 dd 
mese corrènte. {Nazim\ 

èione delio: schernii dellVigalìibìlità spe-j 
^asi che^j^ .Cr i r t l l r ^òm^à^y ornerà il̂  

' f i n i z i o n e , f i: K ...-y.i'•?:.-:••• „^.-^'<':••:• .\ 

prendesi Pinterpellanza;gull Algeria. Cra-
'' mieux rinunzia, alla paróla. Ollivièr lag-j 
ga li testo della domanda du^Lòh&n, e. 
É'ayrevP^lr Bostituira'dalla leggi a quello! 
cha adesao si fa 09Ì senatus con8uUi:sp|6.-^, 
ga esistere'•urià^qnéstiotìedi princìpit^har 

'^•'-.:;„-A^'i-. 

iV'^: ' .1- I. . , 1 . 

} V 

, t -iJ-A 

. ' 

m^ 
•^ 

:4.4 
20. -1 
• -.'1 ' " j 

. - , - 17 

; 1.3l| 

7.50 
.\ 20.-4 

^ i : 6 | 

1 . » ' . ' " • -

I . 

» 

1.50 
2. 

Totale . . . L . 2943.57. 
Voto j^ r a0e a totale beneficio della 

famiglia Battan.-: , • 
Nello studio P . Sinigagìia ^SÉ^ Luca, 

n. 1713, tutti i giorni a oominciare da 
domenica 13, a favore dei soli artigiani-
giornalieri "0/loro famiglia, dalle ore 9 
alle l ì a.' m. si eseguiscono ritratti in 
grandezza di biglietto da visita al prezzo 
di 1. una per ogni quattro copie. 

Le fotografie saranno consegnate è pa-: 
g&to soiianto »} Bazar di libri unito alla 
tipografia del QìQrnale dì Padova, 

,LÌB oo^naissioni si eseguiranno rigoro
samente diètro Pordine di pranotazipne 
,6 non si a eoa t i ranno ulteriormente rag
giunta la oonaegóà di n, 1000 fotografie 

IH; D> ve oommissioni ordinar) 
andranno a soffrire alcun rifardo, 

• • ' . • , • • • • ' - • - > . , ; • • • • • • • : • : . • - . . -

"'- 'TeatviW'CìaUcr.,-- ;-Là-'-^carUà' cit-. 
t?idint*a favore deirinfeliee'fomi^ìa Bat^ 
tau diéd& anche ieri apra UQ*altrai dalle 
provlMumìnosa alle quali aasi^tiail'a^" iu^ 
quaati glorili. Il teatro ara affollatissimo, 
e IMntroito netto raggiunse I r ; cospicua} 

;somma.(U jyip t̂, 1̂ 85;,50 che i^^iPr^ì^eai^ì 
della Società Concordia, fiiMno veraa^: 

ialla Banca Mutria Popolare» 
La sant i t t dello Ipopo per cyi gi eràpo 

iuniti i sig. Dilettanti delia .duft^i^Sooietà 
(^Oficordia ed Irido tooo^ pure la corda 

f|ìdell^loroabim^draui^aUo|^gipphé^,ieri, 
Bèra jr^oUarohoJ meglio, del BplitQ. ., ; . 

Si .conferma la notizia che l onore
vole marchese PepoU. lascierà il posto 
di ambasi3iatore:a; Vienna. Sìaoio per 
altro :in. grado di siaentire'formaluiente 
tutte ÌO; voci, corse :;in. pronosìto. Cre
diamo anzi che all'onor. Pepoli fosse 
statò, con quàlòhé insistenza,'offerto liti 
altro:p^stó 4: #iàl grado 0, diguilà; 
ir quale ei;;li;,credè̂  almeno linQrci,sOpT 
pprtuno,.diyrifiute:., \Idm), 

?^S*ap®liS.j|p|?J?^^.^ sî egaî i?l;aa-i:; 
natoci suol pbèhgtti e la . BU?,)^^ pnjàj 
E' CjBrto ohe per.Qoi alouna disposizioni; 

'introdoUp n'elia cosUtuziona aiip'artengo-l 
no ipiiittS'ator^lfdpiri / legisjr^tl^o.' ,cha: 

f^Ìl!;(|0|tj|azióna,liy^.;;AbbiamointaDpp.:^p4,'a^ 
cordo oorSovrlinò di farà péssaràqtieatoj 
itatri':di%S^^.«iraÌore citWspédalMtal 

,iì sen^3.̂ Qon9ulti\;î latiyp::̂ lU;)biémto. 
dei sindaci.. Soggiungo;;,Gi .pro^poni^mo! 

• <Jì agire, posi sopra, mólti;iilt!?i.putitì lléllaj 
;(|ostituzio"nP ma abbiamo "trovato in se-j 
nato unai preoooypazióne;Cha ^QÌ;-̂  somJ 

lÉr^ta: legìttima,''è^(ii'^fii'\ohÌestQ,:d^ 
;la^.oiaroi, tî a^soinare successivamente alìa^: 
"soppressione dalie sue prerogative coati-; 
; ̂ uzionali.;!lli;&binPtto dunque chiese ali 
èovranoits permesso di esaminsira eoa' 

lì '̂CoraitatoMelli Camera»^ eletto ^ ! Ì i ' ^ i i ^ S ^ ? ! ^ Ì ^ l ® ^ ° S ^ 
ieri a vìce-Dresidenli sii onor. ^w-}^'^' ^Wf^i^^^^"^^ "^^^^^r^^^^ 
leu, 4 v*-» Mf«of*̂ ,cf̂ !;i. h" """*• V ^ . aere fatta tutte apaiemp,.onde non tenera; 

iuna situazione Sempra" tesa. (Approva^ Ciani 
onor 

m-non 

ì 

'Tòlòinei caV.-tGiampaolo,': 
•:-rettor magnifico. . . 

C5 ' Filippi abate Piercelestino 
3) 

1, lOu La musica dell'Associazione deiyplpn*,, 
l . ^ I ' t a r i 1843"19 contribuì col ano gratuito 

av '̂) e gentile concorso a rendere più bellO:. 
^ ^ il trattenimento.;^ ' : ' " 
*0. —^ T o a i r o Concòx*ilÌ, — Ci vion detto 

iche la'Compagnia AUprandi darà pure 
20.—' i^"* recita a beneficio dalla; disgraziata 

' ^famiglia Battan; e cha in questa oìrco-
' "• "~^, stanza per cura della direzione teatrale 

e Déitqc£^;'ed a segretari gli 
. Pissavìni, La Cava e Marietti. 

" Ha quindì''approvata la proposta del-
1'qnor.;.Ferri"'per sopprimere iI,;Comi-
:tatò stesso ;lediuna proposta >&11!|!RPT 
revole Siccardì alfinchè:: sia nominata 
ùria Commissione perchè'stùdìi i mu
tamenti dà farsi nel Regolamento.; 

.Xeegesi nella Gazzetta del Popolo à\ 
Firenze: , , , . , ^ ^ , : , , , , ' - -ry-^' 
' E confermata la notizia clie u Mi

nistèro ha scelto per candidato alla pre?-; 
sidenza della Catneral'pnor. lìiancheriv 

Siamo assicurati che òyé T ejwfle 
assumesse,un ;òaratterepo,iilicp,àIcum 
depuiàti' di •sinistrai e del dentro ,si-̂  
rmstro sarebbero a avviso di concen-
lràrQL4.lQro voti suU'onor. Rattazzi. 

Ieri Valtro sera„(7) ci fu alle Xuilerìes 
ppn8ÌgJio„dei ministri ^otto la pr|sìd9nza 
dell' imperatore. E3rano presenti u pria-
oìpe N^ppjetme r^di|B%tr|,peraone alto 
locate óne co^tpjbuìrpnp molto alla for̂ v 
maziona deirattùale Gabiiìéttò. _ 

Si dispaese 'la questione del Concilio |̂ ^ 
^proposito d|lla Ip^p'^e;dpi:vescovi fcan-' 
cèsi pubblicate ai recènte. 
> L'imperatore parlò a lungo, e^dioMa-
rando nel modo il più leale eVégli a-

;|robl)e' lasciato la più-.perfetta libertà di. 
azione ai suoi miniatri, dichiarò però 
ohe egli, neiriuteresao della Francia, cre-
dpya essere una perfetta neutralità nelle 
oose discusse in' Concilio, la miglior vìa 
a seguirsi. 

La parole pronunziate dal sovrano su^ 

mtéS 
SPETTACOLI 

di carne dì T. Giconi. - Ora S. 

^sirello ^éìa&v. De'Ferrari, 0te 8: 
V\ 

Bartolomeo Moschia gerente respons. 
hmt" I wi'F—F.i^ i|* Il n " 111— I i i - - i " i l ' f - n . 

.' 1 

xioneanchea,sinisif:<?). ; twTr 
1 Ma 8ÌPoom'e;nulla fu depiap pulPlusienift; 
cielle ' modificazióni possiamo solo ' diW 
.IhaPart^;^ relativa a l l ' t l | a : * V : p 
que^i;^pj;quali.Aomandi§mo,l!àbrogazipne.ì 
(api^rovaziòheJ/OlliviPr discùte sui det-i 
tagli. Combatte la pratese phaispnatus-
consulti siano sottomessi al Corpo legi** 
elativo'prima della presenta^ibne 'ab sai 

î l̂ to, Termina .chiedendo che la Camera 
lipii •yòg'lià sosiituirsi/alla dejibei'azioào 
dèi ininistero. 

Il Corpo legislativo accenta all' unanif 

dipo,. che la Camera in seguito'alm^di^ 
chiara ziona del Governo, oonàiderando 
che l'avvpnipae^nt'̂ , dal regìnap civile in 
Algeria sp'mbrà óonoiliare gl'intereìasi de-
gP indigeni con;qu9Ui'dfegll europèi passa . 
all'ordine dei giorno. 

Il- '^.^.aaaicura'ohe Alberto Broglip 
landrefibé a rappresentare la..]Franoia al 
Conoilìo. Il ministro delle finanze ha or-

(dinatoil saquestroù-t^tlè-Ietìiìxoiid^ 
remissione dei titoli delle compagnie fer-
\ roviarìp ^ turche, in basa aUfi; légge dal 
H836 pho proibiaóe' li lotterie, 

• ' • • • . • • • ry^m-r • • • ' • ^ ^ - l ^ • ' • 
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GIUNTA Dì VIGILANZA 
pérVÌititùto ì'èckièdProfessiònaleJgl 

> delta Provincia'ài Padova. 
r.. •ì . !•'• 

7 y. -

< - =• 

I r i 

tt,^|. 
,É aperto,il';OoneoP9p a tutto lowese 

di giugno ,p.j Vi-alle. oatle Ire di lottera-
tura ìtàUaoa, s toHaé gooffratìa, ooU*o-'̂  
norario dì atinOó it.4ife 1700. 

1 éòhcorrànit dòyMntio; 
' i ; Essere regnicoli e godere deL^rltiì 
civili. 

2. Determinare se concorrono per tì
to l i -o^ t )ér ' ème. . . r^^^v - W V .-.•-

.Si. Produrre tutti i documenti che glu-
stìflcMno gli studil percolai e Je attitu
dini all'iD&egne mento, . 

,4*j:Eresehtai'e ratto dPffà^cita.npntjhò 
ie feclffie criminaìì e politiche, dalla aliale^ 

*^cóaiìzlon6 8òno assolti ooiòro chr-'^^ 
prono pubbllòi impieghi. Ì M 

B. Eleggere pegli effatjtì del concorso, 
un domicilio in Padova. = 
n 6., In genere osservare le forme e er.n-
dìiSìòhi prescritte dsi veglianti' regola
menti per questi concorsi., 

Chi rìesclrà nella prova del concorso 
ayràU titolo di reggente, e, potrù.ess^^pe, 
òonfermatb titolare dopa lin eaperiraontÈT 
triennale, coH'aumontà di lire 300 sullo, 
atltilMo^asségnàtò:^ : ;" :: 
. t& istanze del concorrenti saranno in
viate alla presidenza della Giunta di 
Vigilanza péli' Istituto Tecnico profeasìo-' 
naie in Padora. ; 

IL^PRESÌDB-,^..-^^^^ 
.../-Iprllomciilc» 1'UB*àKiÉa • 

Il Referendario 
l-r4l54«^^ '.- . F. FRIZ2ERIN * 

ir Professore Fedele Davenal, spedisce ai signori Dilettanti del Lotto, 
!he ne faranno d̂ ffianda, il GMogo delle « b R è r e finora 
pubblicate, dove ci sono Regole d* estratto, ambo 

graziato 
rinomali 

Chi desidera detto Catalogo, si rivolga con lettera franca all'Autore 
suddetto, Strada S. Liborio N. B6 p. 3> NafOTT . 4—152 

pel pagaménto la natura -(Jélla T?assa di M^Mzion© 

l i 

{Legge 17 luglio 186^ K, 4490 act. 9). 
j . 

^ -

><£ 

GENERE 

:-iite 
A L 2 0 M A R Z 0 ^ 1 8 7 0 

ha luogo ^.£^-

^ . T - : 

4 ^ ' 

Allora-
quando ' 

uno scolo 
^esisto al-, 
e iniezìo-

iî *̂ : quan
do si vuol 

combàttepe la malattia, bisogna far. uso delle Capsule al Matico. Esse Kanno sopra 
tutte le altro, il vantaggio di coiiténere il copaive solUiflcato combinato colla 
Essenza al Matico del Perù, e giammai non provocano i mail di stomaco, 

tjenosito — Ih Padova presso le farmacìe Cbi -ac ì l» all'Angelo ' ^ . • p l a n c r l ^ 
e^Uanvo all'Università e F e r d i u a n d o U é b c v l i al Carmine^ t —2^ l 

mìy' 

^fefÉt'i, . « . ^ . L U T I 

Ì N ^ - I S L ' " ? . . . . . : . --

Qualità 

i . 

i . t ' I 
L T •-

l a m o avv i sn In ipoptan t l s t s ln io c o n t r o l o falsIflCRzIonjl yolenoisé 
else s i f a n n o d e l l a n o s t r a R e v a l e n t a ava l t lca^ In p a p c c c h i o «Ittà^ 
e s p e c i a l g e n t e a Alllano^ C o m o o ftolofì^W; a d e v i t a v o Io q l i a i l 
i n v i t i a m o II rpulili l lco a p r o v v e d e r s i c so lus lyan ic ik tc a l l a ; n o s t r a 
C a s a In ToMl^'^^^^^Vcro a l n o s t r i d c p o s t l l s o g n a t i I n oaloc|^Kineo-, 
s e n t e a u n u n i i o . ' , """"•• "•' ••'̂ '•' 

•i 1-

(^m 
•^.•y' 

restituite senza 
SALUTE ED-tfiERGIA 

"e, né spesa, dalla deliziosa farina salutìfera la 

vengono 

i 

V 

Frumento 

- 1 

ProzJEO 
^ del 
genore 
'. a 

moggio 
^ pado
vano 

I -

1̂  fìflO 
h ' 

per moggio 
padovano . 

PREZZO 
' pjr 

libbre 
ado-
«e « 

Chilo 
gràra. 

100 

libbre 

6 

ioo 
Ohilo-
gram. 

7 

,? f 

Equivalente in 
genero, della tàgga 

di macinazloas 

per moggio 

libbre G fio 

(). 100 
. ohil. 

Ghii. 

• * 

J •. 

ì̂ 

•-irr̂  ,^jt-^=,.y*.s^.. 

(Jrano turco 

Segala 

Sorgo rosso 

m-

'-1^1 it-.tii' 

"ì-

•d'argentò 
ripSftrti m prema di Lire 

500;00Q:; 300,000 ^ ^ G 0 , 0 0 0 ; 
150 (̂500;ì 100,000; 80,000;^ 
60,000; 2 da 50,000; 40^00;:, 
.30,000; 3 da 25,000; :6 da 
20,000; 5'da 15,000: 20 da 
10,000; 30 da 7,500rÌratf% • 
.5,0Q0;210ydag,ÓÒ0;335da 

^OOOj 28,500 da 500, 300, 
200 ècc.̂ ^eoc, , . 
; VENGONO ESTRATTLì.... 

' ;;is©ltant«iireBi|ii 
Contro'invio di lira' lOt in 'car tn 

' m-oaetata Ò coupo.na) per una intiera^ 
< C a r t e l l a o r i g i n a l e d e l l o S t a t o 
':e Mre,& per itpa,mez.ia cartella ori^r; 
; ginale valevoli por la and ietta estra
gone, lo, le àpedisco. prontamente, e 
con segretezza,ai mieiicommlttenti 
in qualunque lontano paese. 

Le vincite, cojn^'^'ptipèll-Ustino nf-, 
iflciale delle vincite vengono spediti 
^sùbito/dòpo l'estraaif ne. ! 
;, Hivòlgepfli tosto con "fiducia alla 
-Banca dì lotteriq.favpritad^lla for-

t u n a d i : . . . -'•-

nECKSpRiii,-A^mbùt*go 
,/.. (GefmaHia) • r , : 7 ? T ^ U 2 

DU BARRY E OOMP. m LONDRA 
Gnarisoa radicalmanto le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nenralgle,'sti-

ichezza.ablmalejjj^^morroldi, glandolo, ventosità, palpitazÌone,^dÌarrea, gonfiezza, 
dapogiro, zufolamMtto ròraoehi, acidità, pituita, emicrania, nansee,,e;iVpmiti dopo 
jiasto ed in tempo di gravidanza, lolpri, orudczze, granchi, spasimi ed inflammazione 
ai stboiaco, dei visceri, ógni disordine tei fegati, neryi, .menibrané mùdóae érbìléy 
Insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron ihite, tisi, (consumazione) eruzioni,, 
àalìncohia, deperimento, diabete,,retìmatisnao, gotte, rebbre, isteria,^'vlsio'ÌpS^et'tt?' 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, aaanoanza di freschezza! 
ed energia: Essa è pare il corroborante pei fanciulli debQli,e perle porsorio di'ogni 
età, formando buoni muscoli e 8ode7,za dì carni. Ecònoniizza 50 volte il prezzo iuo 
in Altri rimadii e oosta me^o di un cibo ordinario. v 

E s t r a t t o d i >30,000 ffwarlsloul 
Cura JV; 65,184 . 

Prunotto (circondarlo dì Mondovì) il 84 ottobra 1866. 
, . . , La posso, assiodrabè òhe dà dite anni usando quésta Meravigliosa Re

valenta, non. lento più alcun incomodo deli^ vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Là'mia gambe diventarono Xorti^ Uà mia vista non chiedejgiù, occhiali, il mio 

stomaco ò robusto come a 30 anni. !ò mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
Confesso, visito aia,ic;iiilati, faccio viaggi à piedi anche lunghi e sentpmi chiara ì& 
mente e fresca la memoria. '' 

D. Pietro Castoni, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 
Milano,' B aplfile. 

, Ì4 UBO .della Revalenta .^rabica Da Barry^^dì Londra giovò.ìn modo efflqacisslm 
alla salute l i mìamoglìè,'^'Ridotta,'perIent^ edUhsistente infiammazione dello sto
maco, a non poter caai sopportare alcun cibo, l^evù nella Revalunta quel ?olp ohe 
potei da principiò tollórare «din seguito facilmente digerire, gustare, ritornando 
per essf̂  da uno stato dì salute vera neate mqtd.etante^ ad nn normale benessere di 
sufftoiénte'e contìnhàta'prosperità. . i .t'^:, . m^i : Marietti Carlo. 

NI. 62,081, il signor Duca di Plt^sHow maresoiallo di corte, da nna gastrite 
-",N. 62,476, liainte RomaìnòdesiUes' (Saona e Lòirà)'.''Dio Aia beriadettol —'Nu 
mero 66,428; la bambina del *ig. notaio Bonino, segr.eomnnàlé di La Loggia (Torino) 
pà'unà orribile malattia di oonsuh(iona,-n,:^,,,;48,210::;ll sig. Martin, dottora in medi-
oina, da una gastralgia ed irritazione dello itomaco obolo faceva vomitare 15 o 16 

vyplte al gìornp;pep lp.flpazio di,8 anni.;-- N. 49,422;* iV iig. Baldwin, î̂ V pijfi Id !̂ 
gpfo stato di salute, paralisìà dello' membra cagionata da eccessi figipràntù. 

Gasa BA.RRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino, La,scatola dol-pèso 
, di 1̂ 4 di ohil, fr. 8.50, li2 obU. tei 4.50, l chil. fr. 8, 8 chll. a liS, fr. 17.40, 6 ohilo-
; gi;àmmi fr. 36, 18 ohll. ft". 65-^ lontro v a g l | | j o s t 4 W / , 

n metodo più sicuro pel Contrìbuente^ò quellò:;dl attenersi al, dato dell'ultima 
.colonna, facendo pesare, a peso metrico, il gràriòda introdursi nermolìnò, e ri-
laBciandone per la tassa una quantità proporzionata alla cifra portata appunta 
dall'ultima colonna. " , •• . : 

: ' • • Padova li 6 Marzo ÌS70. . , , 

• IL SÉDACO 
• A. HEIVISGUIII'I 

\ -

-• -— I -r - - L -

U l l ? ARPflENO 
PMSERVATIVO DELLE APOPLESSIE 

...iSlifléli 

- . - ^ €» 3[n.od.or'atòx'*p d e l xn ,ovFcS!e ia to e l e i o u - o r o 
Que^tp.Elixir, usato dagli Armeni dàWf^écihquaht'ahni;agisce próntamente in 

quel casi in cui l'apoplesià già dìcbiarata fa temere della vita deiramm^lato, ed 
in questi casi ò.bene.jpnamìaistràrà daè'jjlc ogni .̂ tre ore, -fipchò, ;ii 
iComa apopletìco'è diminuito od anche scomparso; contemporatieàmànte bagrii dì 
ghiaccìp alla testa ed all'addotae,.Oltre questa azione hai un'altra, specifica qualità-
e si ò quella di taoderare ii battito dal cuore, di togliere cèrti disturbi corno l'asma 
nervpso e senile, di diminuireVl'adipe ohe in certi individui è causàvnovantanpye 

*„-_.!..1 .- — . . . tpQppQ iQ, questi ultimi anni flagella 

Per tutta Italia L. 7,80 fri^nco di,porto, ove però siavi ferrovia. 
Dirigere vaglia: ed òrdinazióril: alia fartaacia G a l l e a a i ; Via" MeravlélJ, Milano-

Ucico depositario per l'Italia e per l'Estero. . „, / " ^ , 
Si vende imPADùVA - - a l l e ^rraàcio Roberti Ferdinando, Gasparinì, Zanetti, a 

quella dell* Università e nel magazzino droghe P'aneri e Mauro — a Vt'cen^a, far-
maoie.Vàlèri.-ê ^̂ ^̂ ^ -^ Bassano, Fabris e Baldassàrè ^.;Mira» Roberti^Ferdl^ 
nando -- Rovigo^ Castagnoli e DiogoV--:Lefir,naófo,,Valeri •—:̂ ^ Zanetti„e Za-
nìni 'r- Ad:rjfl,.alla farmacia'é|;dròghérìa;dì Domenica Pautuòói. e nelle principali 
farmacie del Veneto. 4—82, 

•• efiiP'JLi'IOA' \ 

porta sul verde euveloppe la/firma autografa del sottoscritto, 
©. .Gal lcaMl, farmacista dì Milano, Via Meravigli,;84. 

r . , * - i : ; '•, --L-.j f-•-,•- 'j •---• . l ' , ' . - i - . • " . - - ' ' , ' • A r i I i ' I ' 
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LA 
1 . . . . . . 

^Wii^^ii^-i^' 

' - ; . ' r 

. . . . . . . f:H%>mm^f 

E in vendita alla libreria edit. Sacchetto 
h'' jpd àtlà cartoleria Lorigiola Antonio 

AD USO DELLE SCUOIE 
• " j I 

DELL ABATE 

A N T O N I O , F O N T A N A ' 

Prezzo centesimi 4 0 . 
. 1 

SPIEGATO 
- ' 

rEB 

ì^àiiny l l ln^ to lo t t l G l i c d i u l 
Vendìbile alla Libreria Sacchetto 

ai prezzo di Gsnt, SS 

/ . • , - . • ^ ^ . - • - • 

Agli «tessi prezzi in polvere ed in tavolette. • r̂  
' , ; .Dà l'appetito, iti ;i£ig8@tìpne con buon sonno, fprz^,d.eì,neryì^ ,dei pplmoni, del 
sistema muscolo aói alimento sqtiisìtònulritivp: tre Vòlte più che la'bàrne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i:npryì! e le carn^. Foggio (Umbria), 29 maggio 1869; 

Dòpo 80 anni di pstlnàtpjBufolamentò di orepcnie, e di cronico'reumatismo àa 
farmi stare Ln letto tutto l'inverno, finalmente mi Uberai> da questi martori mercé 
della, vostra merarlgliosà Revalenta al Cìpobolatte. Date a quésta mìa gnàrìglohe 
qaella pubblicità ohe, vi piace, onde rendere nota la mia grctitudìne, tanto a voi, 
ohe al vpstrp delizioso Cippcolatte lotatp di virtù Yeramente iubiimi per^ristabilira 
la sa lu ta . ' " • ' . : ' • ' ' ' ' ' - - .• '•• "-p 

Con tutta stima mi segnò il vostro devotissimo ; 
, Depositi7^;in PADOVA; Francesco Bragoni, sindaco ' 

Nella farmacìa al Ppzzò d'Oro — p l a n a r i e Muaval;farmacia'reàl$^^ ^o-
b e r t i ìEa^et t l fìirmacìsti VERONA;'^ Pascli, Frinzi farm,, Cesare Begglatto rr. 
VENEZIA;:Pondi, Stanoari', Zampironi, Agenzia Còstantini„-T-BASSÀI^Ò; Luigi Pàbrl 
di ,BaldRssara. — BEl4f-UN0;,E. Forcellini. — PELTRE; Nicola^ daU'Armit^:?r LE-
GflifAGO tVftlei'i.--MANTOVA ; F. DaU§ Chiara, - r ODERZO ; L. Olnottlì^X.. Dìsmuta-
^PORDÉNONE; Rovìgliò, farm. VRr,aiohìni..'- :̂-'PORTOORUARO; A. MàUpiari ttv 
maoìsta'ROVIGO; A. Diego, G. Caffagiapiì^TREVISOìZànninì farm., Zanetti far-̂  
macìsta—UDINE;A.Fillpuzzl; Cpmmessuti^l^rìàVtCENZA Luigi k^ajolo, Bellino Vit-
tor9--;VlTTORIOrCJQNEDA;:.L,iM,<irùhetti farm. -^M'. , ,56-16. 

-ii'i '^-C---.^, 

• ' 1 

.:^ 

^ 
d e l fariia^acistà , 

\sticces80re 3L^i!5nnlé&lari= Porta Borsari 
' " I . 

-, • 

stroppo infallibile «ontro U U o 
lB>xiona Tegetale ;eòntrp.,l6 ai^«i^||pSa?«»«»liB'pìù ribelli. 

iMtUo airoppp pettorale di spériiaènt&ta efficacia contro lo : 

Depolito W Padova-^pressò u:m!cQmmmSmm'Smgelo^ Gia
como 4i(«j3pato.(arm*piflta.àlvIieoa d'oro, Prato dell#Valle.«..,w 9—27 

—I» Ut l\' \ - \ ' 
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Nuovò^''ul;ìW!fÌmédìb siòurò per guarire quésta terribile nialàttia, flnorà;.ri,?: 
[tentila ìncnrabllQ, del dott. STIERNON dì Bruxelles.— I documenti oonetat^nti' 
le gufirìigioni ottenute sono vìSibillprcssòV'ilu'dòpQsitariftUaìi gnaiè spedisce 
[gratis al _™™«.-_ : • . ' • - , _ - ' • ' • • : . . - . •̂•••' • ••-..'. -/;-.^Jfc suddetto 
'ohi.gliene ^ - ^ I S ^ - W ' ^ ^ ^ - f i ' l ^ ' k = k ^ £ « £ - S « - a i % 1 4 P ' J . i o . 
fa ricerca tMmZ-iM m-»^mMmA*%IZ^^S13^tO^mMm^C^m0 H^i Prezzo 
ll^igliuzip^ • -r- r-^'^^^^^^ITZ:^^ T-.; |d0lla:cas-
,ne" per & -̂  .fef̂ g.̂  ;,, ; ; |^ffj^^^^™*^ ,"„.,- , •• „ .".iW^^^^^ °*'"" 
idoperareil"'̂ feSî t̂SMllitf̂ H l̂fî  il 
rimedio per Plntérà oui'a in venti giorni e relativa cìiità elettrìòa lire 40. — 
iLe speae'di,porto,a, carico del comittente. - r UQÌOO deposito:; Agenzia A. TOM
MASO Piazza %nocÒUf:Nvvg,spianQ#]̂ |̂ :GeriÒYa-:* ' '"•••'•' ^ 11—42 
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Vendesi da tutti i principali Farmacisti, Negozianti in dròghe e Salsamentari 
. ìì ; ' — d'Italia. ^ ^ T " ^ 
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